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Sommario 
 
Negli ultimi decenni numerosi studi hanno analizzato le variazioni dell’intensità delle 
precipitazioni estreme, mentre molta meno attenzione è stata dedicata alla loro 
stagionalità, ossia al periodo dell’anno in cui tali eventi tendono a verificarsi. Tuttavia, il 
timing degli estremi rappresenta un elemento fondamentale nella valutazione del rischio 
idrologico, poiché eventi di pari intensità possono produrre impatti molto differenti a 
seconda di quando avvengono durante l’anno. In un Paese caratterizzato da una forte 
eterogeneità climatica e geomorfologica come l’Italia, la distribuzione stagionale delle 
precipitazioni estreme varia considerevolmente nello spazio e nel tempo, riflettendo 
l’interazione tra processi convettivi, dinamiche atmosferiche su larga scala, orografia e 
influenze marittime (Mazzoglio et al., 2025). 
Il progetto SEASONEX (“SEASONality of EXtreme rainfall in Italy”) nasce con l’obiettivo di 
fornire la prima caratterizzazione sistematica della stagionalità delle precipitazioni 
estreme in Italia per durate comprese tra 1 e 24 ore, con particolare attenzione ai 
possibili cambiamenti temporali associati alla variabilità climatica e al cambiamento 
climatico. Uno dei principali limiti che finora ha ostacolato studi di questo tipo è 
rappresentato dalla mancanza di un database nazionale contenente non soltanto le 
altezze di precipitazione estrema, ma anche le corrispondenti date di occorrenza. Per 
superare tale lacuna, il progetto prevede la costruzione di un nuovo dataset attraverso la 
digitalizzazione degli Annali Idrologici storici e l’integrazione delle osservazioni più recenti 
provenienti dalle agenzie regionali, combinate con le informazioni del database nazionale 
I2-RED (Mazzoglio et al., 2020). 
Il dataset così ottenuto consente di analizzare la distribuzione temporale degli eventi 
estremi a differenti scale temporali e di identificare eventuali pattern stagionali dominanti 
o configurazioni multimodali sul territorio italiano. La stagionalità viene studiata mediante 
strumenti di statistica circolare, particolarmente adatti alla rappresentazione delle date di 
occorrenza, trattate come variabile angolare. Rispetto agli approcci lineari tradizionali, 
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tali metodologie permettono di descrivere correttamente la periodicità delle occorrenze 
nell’anno e di evitare distorsioni nell’analisi del timing degli eventi.  
Un ulteriore elemento innovativo del progetto riguarda l’applicazione di tecniche avanzate 
di trend analysis per individuare possibili cambiamenti nella stagionalità degli estremi 
(Treppiedi et al., 2026). In particolare, vengono utilizzati approcci non parametrici e 
modelli bayesiani per dati circolari al fine di rilevare eventuali shift temporali 
nell’occorrenza delle precipitazioni estreme. Queste analisi consentono di comprendere se 
gli eventi estremi tendano a verificarsi in periodi differenti rispetto al passato e di 
valutare come il cambiamento climatico possa modificare il timing delle precipitazioni più 
intense. 
Il progetto introduce inoltre l’utilizzo di copule circolare-lineari per modellare 
congiuntamente magnitudo e occorrenza degli eventi estremi (Treppiedi et al., 2025). 
Questo approccio permette di descrivere la dipendenza tra intensità della precipitazione e 
periodo dell’anno in cui essa si verifica, fornendo una rappresentazione più completa del 
rischio rispetto ai tradizionali modelli univariati. In particolare, tali strumenti consentono 
di stimare la probabilità di eventi estremi fuori stagione, fenomeni di crescente interesse 
in un contesto di cambiamento climatico. 
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